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Un niimai'o on'etrolo cosin ceni. sO all'Ufficio delloRe-
dnziono Contrada Savorgnniia N. 127 rosso. — Inserzioni a 
proi'ii modii'isBiiui — Leltero ? grupli' affroneoti. 

La Banca del Popolo. 

Se vi ò isliluzione veramente opportuna e che 
risponda in tntto alle mnlate condizioni della no­
stra città ed agli accresciuti ed urgenti bisogni 
delle classi operaio, ó .senza dubbio la .Banca del 
Popolo; e noi dobiiiamo far plauso al savio ed 
iimanilario pensiero del Circolo Indipendenza, che 
jiromossc in questi giorni la fondazione di una 
Succursale a cpiella di Firenze. 

Lo Banciie Popolari imprestando solamente a 
chi lo merita, a clù olTrc garanzie della sua one­
stà, attività e buona condotta, fanno sentire anche 
allo classi inferiori che la virtù ò una grande ric­
chezza, e che solo alla stessa devonsi attribuire i 
benefici del credito. Una Banca Popolare conve-
nicnleinenlo diretta è il più polente mezzo di mo­
ralità che si conosca, e non vi ha scuola che possa 
fornire così utili ed efficaci insegnamenti, quanti 
son quelli eh' essa praticamente diffonde. 

Una simile istituzione darà modo al popolo one­
sto e laborioso di non aver più bisogno d' altri 
soccorsi per eseguire certi lavori che esigono un 
antecipato dispendio e per intraprendare poi an­
che dello imprese per proprio conto; e cosi sarà 
aperto un credito a tanti e tanti che, non polendo 
essere ammessi al fido delle grandi Banche, do-
.veliero finora languire in ogni strettezza, o peggio 
subire tutte le abusive estorsioni dell' usura pri­
vala depredatrice e inumana. Quante volle non si 
é vedulo in pratica, che un operaio intelligente e 
dabbene si trovò spesso nella impossibilità di as­
sumere un dato lavoro per non aver i mezzi di 
provvedere la materia prima, o di sopperire allo 
prime spese : le Banche Popolari sono appunto 
destinate a venir in suo ajuto. 

Il lavoro senza il capitale è il più delle volle 
inefficace; conviene che il capitalo si associ arla­
voro per assicurarne i vantaggi ed ò alto di vero 
progresso civile questo accordo delle due potenze 
produttive, che per lo passalo fu sempre difficilis­
simo per non diro impossibile., Certamente un ca-
piìalista che mette il suo denaro in una Banca 
del popolo per favorire la povera gente, non fa la 
più utile speculazione che possa presentarglisi al 
giorno presente ; ma è principio riconosciuto, che 
i vantaggi e 1' agiatezza diffusa fra gli operai ri­
dondano a beneficio di tutte le classi della società. 

Non ripeleremo qui le molteplici operazioni che 
si possono fare dalla Banca; gli Slaluti pubblicati 

• dal Giornale di Udine ne danno ampio ragguaglio, 
ed ò noto a tutti il modo di approfittarne. Nostro 
intendimento si è quello di far risaltare, che le 
istituzioni popolane delle Banche e di mutuo soc­
corso hanno il grande vantaggio morale, di edu­
care la povera gente alla onestà ed al lavoro, per 
acquistar quel credito che prima le veniva da tutti 
e sempre negato ; e che la Banca del Popolo di 
Firenze è la più liberale di quante altre la pre­
cedettero, perchè si allontana mollo da quei prin-
cipii ristrettivi e quasi diffidenti, eh' ebbero i pri­
mi a;;tori di siffatte istituzioni. Nelle altre Banche 
po '̂ilari fu principio economico di accordare il 
eredito per il doppio, o poco più di quello che 

r operaio azionista affidava alla Banca ; in questa 
6 ammesso invece largamente il principio della 
solidarietà comune, per cui il fido si accorda mag­
giore per quanto la istituzione consente, od il ca­
pitale vi può affluire perchè è assicurato dalla 
guarentigia dei soci collettivi. 

Ciò ha contribuito a far progredire nel suo con­
cetto questa isliluzione, ed a diffonderia col fatto 
in ogni luogo d' Italia. Ogni giorno vediamo che 
sorgono società per attuare nel proprio paese la 
fondazione di questa Banca di Firenze, Anche 
colla lontana Sicilia si stabiliscono solidarietà e 
rapporti, e fra breve il nostro operaio onesto po­
trà condurre alTari per ogni verso e trovar cre­
dito vounquo si rechi. 

A chi sia ignaro dei vantaggi procurali alle classi 
industriose, non fornite di mezzi di fortuna, dalla 
Banca del Popolo di Firenze, basterà conoscere la 
relazione del primo bilancio a tutto doccmbro 18C-5. 
In tre soli mesi quella Banca scrisse 1,107,202 
lire. In quel breve tempo 1097 azionisti chiesero 
di esservi ammessi e lo cambiali entrale in porta­
foglio sommarono a circa 800; e nel seguenle tri­
mestre tutto ha preso proporzioni impreveduta-
mente più vaste. Neil' adunanza tenutasi a Firen­
ze il giorno 6 maggio di quesl' anno, erano pre­
senti 235 soci, i quali rappresentavano 6000 
azioni. 

Non è quindi da dubitare che una siffatta isti­
tuzione non debba venire e da tutti adegualamonle 
apprezzala, e siamo quasi sicuri che in pochi giorni 
vedremo annunciata la copertura dello 500 azioni 
che sono richieste perchè la Banca possa entrare 
in atlività. Ci è garante il buon senso e la filan­
tropia dei nostri concittadini. 

— ' —^TTrfjìTìfFT"^-

Richiamiamo 1' allonzione dei nostri lettori sul 
seguente articolo del nostro corrispondente di Ma-
niago, nei cui sani e liberali principii conveniamo 
noi pure, e che sarà bene vengano seguili da tutti 
gli elatlori della nostra e delle altre (Comuni. 

Agii SSletttti'i de l Coui i tue di Maaiti^'w. 
Rove.'icialo il governo cho si Amtlava sulla iiegaziono 

d' ogni dirillo, proclamala 1' indipendenza noslra, la pallia 
ci chiama ora a costituirci come si conviene a ligli della 
libui'là, a iiepoli del più gî an popolo che sia stato noi 
mondo. Bispondiamo all'appello, ed animati dai sentimenti 
più saiUi procuriamo piinia d'ogni allra cosa di fondare 
un Comune secondo io spirito dolla logge oi' ora publili-
cala. Informata questa a principj libendi animelle il mag­
gior numero possìbile di cittadini all' esercizio dei diritti 
civili e politici, ed allontanando ogni iniluenza capace di 
violentare o limitare una libertà bori intesa, ci autorizza 
a creare un Consiglio comunale di venti persone, le quali 
investite di tutt' i nostri poteri dovranno alla lor velia nomi­
nare una Giunta MunirApale di quattro Assessori cavati dal 
loro gremio, clic sotto la presidenza del Siiiifuco eletto dal Re 
amministreranno il nostro paese. Sicoliò dovendo il Consiglio, 
la Giunta, od il Sindaco constare di quello persone che 
otterranno la maggioranza doi nostri voli, ne vìono la 
necessaria conseguenza che noi da qui innanzi saremo 
amministrati non da sgherri imposti di leggi arbitrarie o 
da una tirannica autorità, ma da uomini scelli liliaramonto 
da noi medesimi, clic derivando ogni lor facoltà dalla volontà 
nostra, saranno a rigor di termini altrettanti nostri iiiter-
prclì, rappresentanti, procuratori. 11 nostro benessere av-

1 venire quindi dipoiulci'à esclusivamente da noi, e dalla 
I scolla clic faremo. Questa verità spleiidenle come la luce 

del sole, ilevo scuotere i piii torbidi od apatici, od ccci-
laiòi ad esaminare, con calma quali siano i proccdonli di 
ciascun candidalo che aspira al titolo di Consigliere, vaio 
a diro di padre della patria. Abolita l'innaturale ed in-
sulianlo distinzione dì Hobìli o plebei, ricchi o poveri,, 
noi abbiamo allargato notabilmente il campo dello elezioni, o 
quindi deve riuscirci meno dilTicile provvedere all'uopo. 
Procuriamo adunque di scegliere persone, possibìlracnto 
d'ogni condiziono, ondo tnlte le classi tulli gl'interessi 
sieno rappresentati, di nominar galaiuomini, sincoramentu 
affezionali al pae.sc, persuasi del nuovo ordino di coso, 
amanti del progresso, disposli ad introdurre e patrocinare 
tulio quelle innovazioni ed istituzioni che per l'esperienza 
il'altri luoghi, pos.sono tornar utili all'agricoltura, allo 
arti, allo sviluppo intellettuale, al miglioramonlo economico 
0 morale della popniazioiio; di pre.ientsro buoni Agli, eccel­
lenti mariti, padri esemplari, cittadini integerrimi, sinceri 
italiani, uomini insomma dì coscienza o buon senso, cui la 
legga sia suprema scorta, il bene colmino il fino ulliino. 
Uigcttiamo poi senza misericordia corno nemici del ben 
pubblico (id iiuli'giiì; timi coloro che soffocando ogni son-
limento arsero incensi al caduto governo, mendicarono ti­
toli, cariche e dignità, alm..arono del potere, fecero legi 
amicizia, congiura coi nostri oppressori, o cospirarono in 
qualsivoglia modo a danno dell'Italia nostra; gli ambi/.iosi 
che dominati dalla mania di primeggiare non agognano 
d'esser eletti che por soverchiarci ed elevarsi idoli di va­
nità sull'aitar della patria; gì'inlingardi inetti al ben 
faro; gli egoisti che non pensano che all' utile proprio; 
gli utopisti 0 visionar] capaci solo di sconvogliero e lovinaro 
il paese colle malto I irò idee; (inalmcnto tutti (|ui-lli che 
non sapendo govornaro se stessi u le lor famiglie, si mo­
strano perciò solo impotenti a dirigere gli altri. Son questo 
come ben vedete massime generali ftcoiulo di deduzioni, ed 
applicazioni praticlio. Spetta a color che sanno piti degli 
altri svìhipjiarle, aggiungendo tulio quello che io non posso 
dire in un articolo^du giiirnale; spella agi'ignoranti andar 
in cerca (li maetìtii elio dissipino lo tenebro della lor 
mente o spieghino loro il testo dello , leggi; tocca in una 
parola a tutti che aspirano al tìtolo dì veri ìlalìani preparare 
il terreno onde nel giorno soluiuie dolio elezioni tulio abbia 
a procedere nel modo vidnlo dallo prescrizioni e dallo 
spirilo dalla legge, lì resto lo faranno gli eletti d»l nostro 
sulTragio. Animati da quel .santo entusiasmo die ha .spinlo 
tanti generosi a combatlero sui campi dì battaglia, a v»rsarc 
il lor sangue ed a morirò da eroi, sì guarderanno essi 
dal declìnaro una nomiiui che imporla doveri e sacrilici 
di ben minoro im|iorlanza, ma l'accetteranno volonterosi 
coiisidsraudo clic i tempi si sono mutali, e elio chiun(|ue 
da qui innanzi si rìliulcrà di servire il suo paese, sarà 
reo di lesa-patria, indegno dì pateciparo dei vantaggi della 
società. Prepariamoci inlanto quanti non avrem ì' onore 
d'ossar eletti Consiglieri, ad approvar la Giunta che ci 
verrà presentata, ad applaudire alla nomina del Sindaco, ad 
accettare insomma il fallo compiuto, come la cosa miglioro 
possibile, senza invìdia, senza spirilo dì parto. Legalità, — 
Fraternità — Progresso, sìa il moto della nostra bandiera 
comunale, l'espressione della nostra vita pratica, e vedremo 
sorgere un' ora novella cho ci farà dimonticaro ben presto 
io passate miserie. 

UN Ei-is'noitH. 

S««cmris« ai Ciaflbaldini. 
Concittudinil 

Alcuni dei generosi patrìotti che esposero la loro vita a 
prò della Patria, o perchò lo caso loro sono tuttora sog­
gette od occupate dallo straniero, o per aver fatto sacridzia 
della posizione dio occupavano por accorrerò alle patrio 
battaglie, si trovano ora nelle più slringenti nocossilà. 

Cittadini 1 

A noi basta il portare questo fallo a vo tra cognizione, 
ed il nolìtìcarvi die si ù costituito: 

1, Un Gomitato onde raccoglierò lo ull'crlo di denaro n 
d' oggetti di vestiario, <; le dìdiìarazìouì di eoloro et 
polos.sero dar lava'o a qudcuno dì questi beiieincrili. 



LA INDUSTIUA 

2. Una Commissioni di scrutinio alla quale facciano capo 
tulli i volohlarii che sono costretti à valersi di questi soccorsi. 

L'esempio della-altre tiitià d'Itóliif tlie per tanti anrii 
furono larghe d'aàsisténza agli esuli fraiéìli, vi sia d'in­
centivo a so8tonore;con tutte le vostra forze quest' opera 
(ìlantropicii. ' 

Lo ollerio saranno raccolte dal Comitato al Palazzo 
Municipale, dallo Direzioni del — Giornale di Udine — e 
della ' - Voce dell'opolo — che si prestano per la pub­
blicazione, e dai principali negozii. 

Le dichiarazioni di lavoro o d'impieghi disponibili si 
riceveranno dalla Commissione di scrutinio, che, si troverà 
riunita giornalmente nel locale della Guardia Nazionale dalle 
oro IO ant. alle 2 pom. 

Udine, 21 seltembro 1866. 
IL COMITATO 

Quintino $ella ùefutato, Giustppe Giacomelli, Pitlro Beoni, 
Pacifico Valimi, Mastimiliano Vakasone, Isidoro Dorigo, 
Luigi D* Ptippi, Lucio Emilio Vaknlinis, Lodovico Otielio, 
Francesco Ferrari Cassiere. 

LA COMMISSIÓNE DI SCRUTINIO 

(;. li. Celta solteiu 2." lìersmjUeri, E. Norelli solten. nel 8.° 

ileijjj. Volontari, F. Comincini sotten. nel Q,° Rtgg. Volontari. 

Cose (il Cil'ì'à. e B*rovincia. 
— Domenica 30 corr. si faranno le elezioni 

cdinunnli. Per la nostra ciltà si devono nominare 
30 consiglieri. Gii elellori saranno divisi per nu­
mero e iellera alfabellica in (re sezioni; prima al 
Municipio, sotìonda al Tribunale, lerza al locale 
comunale in piazza Garibaldi. 

— Il consiglio di ricognizione ha compiute lo 
matricole per la G;iardia Nazionale entro lo mura. 
Chi credesse di reclamare par inscrizione o radia­
zione dovrà produrre isljuiia al Consiglio di rico­
gnizione presso il Municipio entro olio giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso eh'ó sotto i torchi. 

— Preghiamo il Municipio a voler cancellare 
le inscrizioni = È vietalo di lordare ecc. = , le 
quali deturpano la città. 

— Alcuni nostri distinti e patriotici cittadini, 
che combatlerono nelle campagne della nostra in­
dipendenza, vorrebbero formare una Compagnia 
di liersaglieii Applaudiamo alla idea, ma non pos­
siamo unirsi al modo di formazione indicato nel 
giornale La Voce del PopoJo. Contro la legge non 
si può andare. 0 si vuole formare una Compagnia 
(li Volontari, o si vuole nella Guardia Nazionale 
firmale un'arma speciale con una Compagnia di 
liri'Siiglieri, A questo secondo caso pare voglia ri-
l'crirsi il progetto. Or bene, la Guardia Nazionale, 
o è tale propriameirte e non osco dalla cerchia de 
Colmine; o è mobilizzala e dove attenersi alla 
legge sulla mobilizzazione. 

— Abbiamo ammiralo la prontezza del Conmien-
datoro sig. Sella nel radunare —- appena no parlò 
la slampa •— un Gomitalo di cilladini pel soccorso 
(lei volontari che non possono ritornare in seno 
delle loro famiglie; ci paro però ch'egli, Commis­
sario del Re, avrebbe fatto mollo meglio di solle­
citare dal governo i 6 mesi di soldo dovuti ai 
congedati, e lasciare alla ciltà la cura di pensare ai 
garibaldini e di formare Gomitali. 

— Domani alle ore 7 pom. nel Teatro Minerva 
terrà, seduta il Cis'COio I*©iloiare, 1 soli 
Soci petranno intervenire. 

Egregio signor lìedatlort 
Mirano 19 settembre, 

Vengo in questo punto dal Dolo, ove fatalità vuole che 
sia di nuovo piombato Cummissario Distrelliiale qual signor 
Pavan, die lii già Dirigente del Municipio di Udine, e 
che ha reso alla voslrn Ci Uà quel bel servizio che ormai a 
tutti è nolo. Le mene gesuitiche e gl'intrighi di questo 
sigijDie hanno a quest' ora scenvolto tutto quel paese ove 
p-iiiiii della sua venula si viscva in piena armonia e come 
si suol dire alla patriarcale. 1 mali umóri, le disordie, i 
di-isidii sono frullo deha sua iiiiuva cuinparsa. 

Per pioleggere un Segrelaiio, pieno di demeriti, ma 
che Contribuì a salvai In alla venula delle truppe italiano, 
trov6 motto di far ilesl'iliiirc due Deputati ilei Dolo, persone 
oneste ed inlegerrime sotto ogni rapporto, galantuomini 
insomma a visiera alzala, li per inorpellare le cose, ap-
proiilò un indirizzo al Cummissario del Ito nel quale 
biasima te urti inique per tanti anni suscitiite e si sfegata 
in frasi di patriolismu e di martirio. 

Ma non la da ridere, so non muovesse dispetto, il vedere 
il Commissario Pavan, 1'intrinseco del Luogotenonto Tug-

genbnrg, atteggiarsi a patriota italiano! Quel Pavan, che 
ad ottenere Is cose a modo suo, evocava spessissimo i| nome 
delToggenburg! 

Mi. si vuole far cr«deré chi di questi giorni quéi-del 
Dolo abbiano presentato una lilìppica iti proposito al Mar­
chese Popoli, Commissario del l\e a Padova, ondo venir 
liberati da questo galantuomo; e so qualche giornale av­
valorasse la cosa, e nessun meglio di voi che gli avete 
sempre fatto una giusta ma insistente opposizione, forse 
che non arrivassero a raggiungere l'intonto. Procurate 
adunque che il Governo non si lasci abbindolare da questo 
stampo d' uomini perniciosi. 

Vostro (levotissimo 
A. S. 

PARTE COMMERCIALE 

Udine 52 settembre. 

Lo vendite della settimana non presentano una 
certa importanza, ma pure bastano a provare la 
buona disposizione de' compratori di continuare 
negli acquisti, quando non vengano trattenuti dalle 
smodate pretese dei fdandieri. 

La domanda si è rivolta in particolare alle tra­
me belle e netto che godono in questo momento 
di una grande ricerca, appunto perchè la riserva 
mantenuta finora dai filatojeri ci ha ridotti quasi 
senza roba pronta ; per cui poi i loro detentori 
sono arrivati a spuntare per esse dei prezzi che 
comparativamente corrispondono ai corsi attuali 
delle greggio. Si è fatto per esempio austr. L. 36:50 
per roba bella e di buon lavoro nel titolo di " / . j , ; 
per qualche balla "̂/so s' ^ praticato L. 35 a L. 
35 :50 ; e da L. 33 : 50 a 34 per qualità bella 
corrente 'Y35 d. 

La ricerca pollo buone e bello greggio si man­
tiene pur sempre viva ed in singoiar modo pelle 
qualità sublimi a vapore che qnesl' anno sono più 
scarse del consueto. Conosciamo venduta una delle 
migliori nostre filature di questo genere in '"/u a 
13 d., polla quale si è raggiunlo il prezzo di a. L. 
34. — Le qualità di merito a fuoco, ma d'inca-
naggio discreto, in ' /u a '°/i9 ^- ^' ^°"° pagate 
dalle a. L. 31: 75 alle 32: 50, secondo il meriloi; 
e per le bello correnti 'Vu a "/13 d. si è fallo 
da L. 29 a 30. 

In pieno però le transazioni non furono mollo 
numerose, ei iin poco lo si deve attribuire anche 
alle dillicollà del trasporto. La linea della ferrovia 
è bensì aperta da Casarsa in poi, ma non tulle 
le Stazioni ricevono le merci; ed i compratori e-
steri se ne lagnano al punto da smettere l'idea 
degli acquisti, con grave danno dei nostri fiaesi. 
Crediamo che un pochino se ne dovrebbe occupare 
anche il governo. 

IVostrc Cori'iispondciize 

Londra 15 settembre 
Il mercato della seta ha assunto da qualche tempo un 

andamento che tre mesi fa nessuno di certo avrebbe po­
tuto prevedere e nemmeno creder possibile. Ed infatti lo 
scoraggiamento era allora tale, che pochi s'azzardavano 
(li toccare le tsatlào terze classiche che si potevano otte­
nere sulla baso di 26 scellini, e molti anzi s' aspettano un 
ribasso ben più forte: oggi queste stesse qualità si pagano 
S. 32.— Bisogna del resto confessare che ben di rado 
concorsero tante circostanze per cITettuaro un simile cam­
biamento. Al cominciare del semestre il contenente si tro­
vava impegnato in una guerra della quale non si poteva 
calcolarns la dnrata; oggidì all'incontro la pace è bolla 
e stabilita non solo, ma taluna delle quistioni che da qual­
che anno agitavano 1' Europa hanno trovata la loro solu­
zione. A quel tempo si traversava una crisi finanziaria 
delle più terribili od il tasso dello sconto portato al 10 
O/o esercitava un'oppressiva influenza, quantunque a nostro 
avviso mollo salutare; ora lo sconto è di nuovo al S O/o 
e permeile alla speculazione di riprendere le suo opera-
zioni.In giugno si contava ancora sur un discreto raccolto 
in Italia; ina disingannati perfettamente su questo paitì-
colare, egli è ormai troppo certo che quel paese non ha 
prodotto più sete dell'anno decorso. Ci avevano inliiiu lu­
singati, coir aprirsi della stagione, (li una provvista di 60 
a 68 balle di sete cliinesi; nel mentre, se [lur non e' in­
gannano gli ultimi dispacci del 19 agosto, non si può più 
aspellarsi che 30 a 40 mila ballo. 

Aupoggiati su ragioni tanto solide, un aumento del 2B 
O/o ci pare abbastanza giustificato ;perib non bisogna di­
menticare che va cresconde la resistenza da parto dei com­
pratori e che il consumo va diminuendo per ordine che 

il rialzo fa de' nuovi progressi, contrabilanciando per ta­
rando e fino a un corto punto la scarsezza della merce. 
Di più, abbiamo ormài raggiunto i più alt! corsi della de-
otìrsa campagna. Coti tutto questo però non è fuori del 
possibile che i pèzisi possano'salire ancora un poco, od 
alèeno non ci pare probabile che possano por ora dare 
indietro; e quello che facilita ai detentori il mozzo d'im­
porre alla fabbrica 1'aumento, si ò la generale scarsità di 
lavorati di ugni provenienza e segnatamente delle trame. 
Eccovi intanto i nostri corsi: 

Tsatlèe terze classiche S. 38,— a '—,-• 
» » buono » 30,— » 3 1 , " 
» Quarte buone > 29,— • 29,6 

Giappone (flotles nnuees) "/„ d. » 38,— • —,•• 
'% . . 22, 0 « 33,6 

Si ha fatto qualclin cosa in sete d'Italia, ma i prezzi 
d' origino sono più alti dei nostri. Por lo migliori greggi» 
lombarde in 9/M a 10/12 d. non «i potrebbe raggiungere 
in questo momento più di 30 a 38 scellini e per quello 
del Friuli 0 del Tirulo du S, 32 a 36 secondo il filo e 
la qualità. 

Lione 17 settembre 
Gli ultimi giorni della decorsa settimana le transazioni 

furono alquanto meno animale, avendosi potuto notare un 
poco di sosia negli acquisti; la nostra stagionatura ha re-
gislrato chil. 71,111, contro 73,359 della settimana pre­
cedente. 

La causa di questo rallentamento, icbbene insignificante, 
negli affari proviene dalla fabbrica, la quale, polla man­
canza di commissioni 0, polla stentata vendita al dettaglio 
delle stoife, non può corrispondere al movimento; e sic­
come il consumo delle soterio si mostra indifferente e per 
così dire estraneo al rialzo dello sete, olla si credo obbli­
gata di fare altrettanto, e quindi riduco i telai e di materia 
prima non compera che quanto le basta allo stretto bisogno 
della giornata, attendendo priKWntemcntu migliori momenti 
por dare un maggior sviluppo al propiio lavoro. 

Ad onta però di questa lieve stagnazione nello vendite 
i nostri prezzi si mantengono sempre molto sostenuti e 
sulla via dell'aumento; e non può ossero altrimenti eolla 
scarsezza dello sete europee 0 collo notizie che si ricevono 
sullo probabili importazioni dalla China. 

Lo piazzo straniere segnalano ancora la medesima attivi­
tà, 0 lo fabbriche della Svizzera e del Ueno continuano i 
loro acquisti sui mercati italiani, ove i corsi sono di 3 a 
4 franchi superiori a quelli della nostra piazza. I deten­
tori inglesi dal canto loro, appoggiati alla deplorabili noli-
zie ricevuto in quusti giorni dall' estremo Oriente, sosten­
gono lo loro pretese e realizzano dei prezzi superiori » 
quelli da noi ottenuti. 

La corrispondenze d' America ci recano la buona notìzia 
doli' apertura delle vendite per la stagione d' inverno, 
senza però indurre a credere che questa tardiva attività 
rilevi i prezzi delle stoffe di seta, al livello dei prezzi 
attuali della materia prima. 

Quest' oggi il mercato si è aperto coli' eguale sostegno 
nei prezzi, ma le transazioni si prosentano più difficili, 
perchè la fabbrica usa molta riserva negli acquisti. 

Passarono alla Condizione: 41 balle organzini — 27 
balle trame — 42 balle greggio: pesale balle 61. 

Milano 19 settembre 
Gli affari, nei tre giorni, procedettero sullo stesso piede 

del periodo trascorso. Senza che 1' attività si manifestasse 
con vigoria, le ricerche furono abbastanza seguenti, tanto 
por 1' articolo greggio che lavorato, da prestare T occasione 
di collocamoiito d.'ceroso dolio poche esistenze, come 
delle consegne provenienti dai lorcitoj 0 dai entri di pro­
duzione, tuttavia ancora troppo limitato. . 

Si principia del resto a rigorosamente escludere le sorla 
scadenti, a meno che non vengano cedute con maggiore 
avvilimcnlo di prezzo. Co.«i i inazzami ed i corpetti di 
questa categoria rimasero pressoché negletti, e non andarono 
venduti cho quelli di filatura netta; i primi da L. 75 a 
82, gli altri da L. 83 a 86 purché fintiti. 

Le lavorate parimonli di composti, vennero accolte con 
buoni prezzi, mediante la nettezza 0 il buon lavorerio. 

In proposito agli organzini di merito classico citansi: 18i20 
a 122; 18|22 a 119:80; buona e bella qualità a 118; 
20|24 a HS;80; 22|26 simile a 112 è 113; 14|30 buona 
corrente a 108 e 109; composti a 104 0 106 a norma 
(kd merito. La domanda ba preferibilmente riguardato 
questi articoli. 
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